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ANCI - COMMISSIONE ISTRUZIONE E SCUOLA
ORDINE DEL GIORNO 

Lavoratori ex LSU e cooperative impiegati nei servizi di pulizia
 e ausiliari degli Istituti scolastici statali

_______________

La Commissione Istruzione e Scuola dell’ANCI si è riunita in data 19 febbraio 2014 per discutere della preoccupante questione dei 24.000 lavoratori ex LSU e cooperative impiegati nei servizi di pulizia e ausiliari di circa 4.000 scuole statali e della conseguente riduzione di tali servizi, che ha messo a repentaglio le condizioni di igiene, assistenza e di orario delle scuole.

Dopo ampio ed approfondito dibattito i presenti, in rappresentanza delle Amministrazioni comunali, ritengono doveroso prendere una posizione netta e precisa in ordine alla risoluzione di tali problematiche emerse dopo l’avvio delle convenzioni CONSIP S.p.A., rivolgendo una richiesta di intervento urgente al Presidente del Consiglio, ai Ministri competenti e al Parlamento.

La drammaticità di questa situazione trova origine nei drastici tagli al settore, con  consistenti riduzioni dei fondi per i servizi esternalizzati delle pulizie degli edifici scolastici che hanno visto un calo degli stanziamenti passando dai 600 milioni del 2011 ai 290 milioni di euro attuali, con un’ulteriore riduzione a partire dal 2015, secondo quanto previsto nel decreto legge n. 69/2013 (Decreto del Fare).
A partire dal 1 marzo, o dal 1 aprile se sarà approvato l’emendamento all’attenzione del Senato,  che posticipa di un mese le convenzioni, saranno operativi la maggior parte degli appalti CONSIP S.p.A. che hanno previsto come base di gara l’importo corrispondente alle risorse non impiegate in ragione dell’accantonamento di personale A.T.A., sostituito con il lavoro prestato dalle cooperative o, soprattutto nel Sud, dagli  L.S.U..

Tuttavia tale computo, con l’equivalenza tra il risparmio di spesa del personale A.T.A. accantonato e servizi messi a disposizione con l’appalto, oltre a determinare una riduzione drastica delle risorse non è in grado di garantire standard minimi di igiene e sicurezza nelle scuole e causa consistenti esuberi di personale .
La Commissione esprime forte preoccupazione avendo constatato anche con le Dirigenze Scolastiche, pesanti disservizi nella gestione delle pulizie affidate secondo le regole del nuovo appalto che di fatto ha dimezzato gli stipendi e l’orario di lavoro del personale addetto che è impossibilitato, con il poco tempo a disposizione, ad assicurare un adeguato servizio di pulizia negli istituti. 
Una situazione che sta di fatto compromettendo il regolare svolgimento dell’attività didattica a causa delle precarie situazioni igieniche rilevate in numerosi plessi scolastici e che vede i Comuni  costretti a sopperire a tali carenze con risorse proprie.
 E’ inoltre evidente il forte disagio dei genitori, degli insegnanti e del personale ausiliario, essendo venute meno le condizioni minime di igiene e di sorveglianza degli alunni e delle strutture che rischiano di diventare ancor più elevate in coincidenza delle agitazioni proclamate dalle organizzazioni sindacali per tutto il mese di marzo.
L’ANCI chiede pertanto un intervento urgente del Governo, attraverso l’attivazione immediata del tavolo di confronto politico previsto  al comma 748 della legge di stabilità 2014, che oltre a prorogare i contratti in essere fino al termine delle attività didattiche individui contestualmente adeguate soluzioni normative e/o amministrative  ai problemi occupazionali  connessi alla successiva utilizzazione  delle suddette convenzioni CONSIP S.p.A. nonché garanzie certe in ordine alle condizioni di igiene  e sicurezza delle scuole.  



Roma, 19 febbraio 2014
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